


E’ la strategia antincendio che ha come scopo: 

AGEVOLARE gli interventi di soccorso dei Vigili del fuoco in 
tutte le attività.



Obiettivi generali:
REQUISITO di BASE n. 2   SICUREZZA IN CASO D’INCENDIO

Direttiva prodotti da costruzione 89/106/CE poi sostituita 
dal Regolamento (CE) n. 305/2011

Operatività antincendio 

Obiettivo n.5.

PRENDERE IN CONSIDERAZIONE LA SICUREZZA DELLE SQUADRE DI 
SOCCORSO



NEW

LIVELLI DI PRESTAZIONE



Criteri di attribuzione dei livelli di prestazione



LIVELLO I



LIVELLO II



LIVELLO III



LIVELLO IV



Livello di prestazione II: accessibilità per i mezzi di 
soccorso antincendio

LIVELLI DI PRESTAZIONE



Livello di prestazione II: Accessibilità per i mezzi di 
soccorso antincendio

Requisiti minimi presenti nelle norme «verticali» con approccio tradizionale

SOLUZIONI CONFORMI 



Per attività progettate con  livelli di prestazione 
I o II di resistenza al fuoco: cartello

(con indicazione della d= distanza mezzi di soccorso-
accessi)
d ≥ h opera da costruzione



Livello di prestazione III: 
– Accessibilità per i mezzi di soccorso.
– Pronta disponibilità agenti estinguenti 
– Possibilità di controllare o arrestare gli impianti tecnologici e di servizio delle attività, 

compresi gli impianti di sicurezza

SOLUZIONI CONFORMI 





Colonna a secco: 

dispositivo ad uso esclusivo dei VVF, comprendente una tubazione rigida 
metallica che percorre verticalmente le opere da costruzione, di norma 
all’interno di ciascuna via d’esodo verticale

• evita stendimenti di tubazioni flessibili lungo i percorsi di accesso e le via 
d’esodo verticali

•collegata sull’esterno ad attacco di mandata;

•ad ogni piano, valvola manuale intercettazione DN 45.

ALTERNATIVA ALLO STENDIMENTO

NON INTRALCIA LE VIE DI ESODO CON LE MANICHETTE
DELLO STENDIMENTO



Per il progetto della colonna a secco: 

• UNI 10779 e UNI TS 11559, per quanto applicabili;

• Simultaneità di 3 valvole DN 45 con Q = 120 l/min e
Pres.Valvola = 0,2 MPa;

• Dispositivi di sfiato dell’aria;

• Palimentazione da autopompa VF = 0,8 MPa



Misure Livello di prestazione III + accessibilità protetta 
operatori a tutti i piani dell’attività

DEVE ESSERE ASSICURATA ALMENO UNA DELLE SEGUENTI 
POSSIBILITA’:

-Accostabilità a tutti i piani AUTOSCALA VVF;
-Presenza di percorsi di accesso ai piani almeno di tipo
protetto per soccorritori secondo paragrafo S.9.6

SOLUZIONI CONFORMI per LIVELLO DI PRESTAZIONE IV





Inoltre sono previste prescrizioni aggiuntive per gli 
edifici di “grande altezza” o “profondi”



S.9.5 ACCOSTABILITÀ AUTOSCALA 



Accostabilità autoscala 



SOLUZIONI ALTERNATIVE

Modalità generalmente accettate per la progettazione di soluzioni alternative



• edificio adibito ad uffici di altezza antincendio pari a 27.00 m e
costituito da due piani interrati (destinati ad autorimessa) e da
otto piani fuori terra (ultimo piano adibito a ristorante aperto al
pubblico).

• tre vani scala e da sette impianti ascensore.



L'edificio rientra nel 
campo di applicazione 
RTV uffici al punto 
V.4.2, e non sono 
previste, per la 
strategia S.9, soluzioni 
conformi diverse da 
quelle previste dalla 
RTO. Il progettista in 
prima analisi propone 
per la strategia S.9, 
soluzioni solo conformi, 
attribuendo all’edificio il 
livello di prestazione III.



Vista la presenza di 
terrazzo classificato 
con rischio vita B2, si 
considerando che è 
aperto al pubblico un 
ambiente sito all’ultimo 
piano, il progettista 
rivede la sua analisi, 
proponendo 
l’assegnazione di un 
livello IV, che fornisce 
maggiori garanzie di 
accessibilità per i 
soccorritori. 



OK accostabilità autoscala




